
UNITA’ PASTORALE “Santa Maria Maddalena” – Reggio Emilia 
 

GIOVEDI’ SANTO 

Celebrazione della lavanda dei piedi in famiglia 
 
La cena pasquale 

Come Maria di Betania anche il Maestro si china ai piedi dei suoi discepoli 
per "una lavanda d'amore". 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13) 
Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a 
Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse 
attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei 
discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto.  
 
Gesù che lava i piedi ai suoi ci lascia, come testamento di parola e di esempio, 
l'invito a fare altrettanto. Non comanda di ripetere un rito, ma di seguire il 
suo esempio, cioè di attuare gesti di servizio vicendevole, così da rendere 
presente l'amore di Gesù per i suoi («li amò sino alla fine»). Ogni gesto di 
amore diventa «sacramento», cioè segno concreto, incarnazione, linguaggio 
simbolico dell’unica realtà: l’amore e la misericordia di Dio Padre in Gesù, 
l’amore di Gesù per i credenti. 
 

In  famiglia il papà o la mamma indosserà un grembiule, segno di servizio, preparando una 
bacinella con acqua laverà i piedi ai componenti della famiglia li asciugherà con un 
asciugamano e li bacerà in ginocchio.  

Durante la lavanda, si canta o si legge il seguente canto: 

Canto - CHI CI SEPARERÀ 
Chi ci separerà dal suo amore, 
la tribolazione, forse la spada ? 
Né morte o vita ci separerà 
dall'amore in Cristo Signore. 
 
Chi ci separerà dalla sua gioia 
chi potrà strapparci il suo perdono ? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore. 

 
Chi ci separerà dalla sua pace 
la persecuzione, forse il dolore ? 
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto  per noi. 
 
 
 
 
 



 
PREGHIERA 
Gesù, aiutaci a diffondere il tuo profumo ovunque andiamo; 
inondaci del tuo Spirito e della tua vita; 
prendi possesso del nostro essere pienamente, 
perché tutta la nostra vita sia un'irradiazione della tua; 
e chiunque ci avvicini senta in noi la tua presenza. 
resta con noi, così cominceremo a risplendere 
come risplendi tu, per essere luce per gli altri. 
fa' che noi predichiamo te, senza predicare, 
ma con il nostro esempio, con la forza che trascina, 
con l'evidente pienezza dell'amore di cui il nostro cuore trabocca. Amen 

 


